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Serie C/IL PROGETTO

di Alberta Mantovani -VICENZA

C
on la maglia bianco-
rossa hadebuttato in
B e in A, a 33 anni ha
vinto una Coppa Ita-
lia e quando altri

smettono ha giocato la Coppa
delle Coppe: Mimmo Di Carlo
era un’icona del Vicenza quan-
do finì la sua avventura alMen-
ti dopo 9 stagioni (1990-99) e
oggi che torna in quello stadio
è come un cerchio che si chiu-
de. Ha raggiunto l’accordo con
la società, la notizia più attesa
dai tifosi è che sarà proprio lui,
una bandiera del Lane, l’alle-
natore nel prossimo torneo.

Prima scelta
Di Carlo era stato fin dall’inizio
la prima scelta non solo del d.s.

Giuseppe Magalini, che con il
tecnico aveva lavorato con otti-
mi risultati a Mantova sfioran-
do anche la promozione in A
nel 2006, ma era ancora legato
da un anno di contratto con il
Chievo. Malgrado le difficoltà,
il Vicenza non ha mai smesso
di crederci e, pur tenendosi
aperte altre vie, ha sempre
puntato con convinzione su Di
Carlo. E ha avuto ragione: l’ex
centrocampista, che all’inizio
della carriera da tecnico ha an-
che guidato la Primavera bian-
corossa, ha detto di sì e si è ac-
cordato per un contratto trien-
nale. Il che significa che l’inte-
sa è giunta sulla base di un
programma pluriennale da
sviluppare, la conferma di quel

progetto che il Vicenza ha de-
ciso di adottare voltando pagi-
na dopo la scorsa stagione, de-
finita dalla nuova proprietà co-
me l’anno zero, per puntare a
risultati più ambiziosi. Nella
nota con cui ha ufficializzato il
suo arrivo il club ha anche co-
municato che la presentazione
di Di Carlo è fissata per marte-
dì alMenti, perchénon sarà so-
lo una presentazione alla
stampa ma anche ai tifosi, in
sostanza una festa annunciata,
con le nuove maglie in passe-
rella, in quella che per Di Carlo
è stata per 9 anni casa sua.

Il patron
Martedì ad accogliere il nuovo
allenatore ci saranno anche

PLAYOFF

Ritorno semifinali
C’è Trapani-Catania
●Stasera si decideranno le
finaliste dei playoff
promozione. Ore 20.30:
Piacenza-Imolese (andata
2-0), Triestina-Feralpisalò
(1-1), Trapani-Catania (2-2,
differita RaiSport ore 22.30),
Pisa-Arezzo (3-2). A parità di
punti, passa la squadra con la
miglior differenza reti; in caso
di ulteriore parità, in finale
chi gioca il ritorno in casa. Le
finali: andata 8 e 9 giugno;
ritorno 15 e 16 giugno (5 e 9
giugno se una delle finaliste
fosse la Triestina).

JUVE STABIA

Langella presidente
●(g.e) Dopo 11 campionati (3
promozioni di cui 2 in B e una
Coppa Italia di C) si chiude
l’era Manniello. Il nuovo
presidente della Juve Stabia
sarà Andrea Langella, sponsor
del club con il marchio Siroil,
azionista di maggioranza con
lo stesso Franco Manniello.

SERIE D

Chioggia torna Union
●Tornerà a chiamarsi Union
(Union Clodiense Chioggia
Sottomarina), riavrà il simbolo
del vecchio club fondato nel
1971 (fallito nel 2011) e
conserverà la maglia granata.
Dopo otto stagioni senza tifosi
al seguito, pace fatta tra il
presidente della Clodiense,
Ivano Boscolo Bielo, e la
tifoseria della cittadina in
provincia di Venezia.

T A C C U I N O LUCCHESE 1

BISCEGLIE 0

Playout, andata:
sorriso Lucchese,
l’8 si va a Bisceglie
MARCATORI: Sorrentino al 4’ s.t.
LUCCHESE (4-3-1-2)
Falcone 6; Lombardo 7, De Vito 6,
Martinelli 6, Favale 6; Provenzano 6, Mauri
6, Zanini 6; Bortolussi 6; Sorrentino 7 (dal
39’ s.t. Isufaj s.v.), Di Nardo 6 (dal 21’ s.t.
Bernardini 6)
PANCHINA: Aiolfi, Bacci, Santovito,
Palmese, Strechie, Isola, Fazzi, De Feo,
Muratore, Cipriani
ALLENATORE: Langella (Favarin
squalificato) 6,5

BISCEGLIE (4-3-1-2)
Vassallo 6; Calandra 6, Zigrossi 6, Markic
6, Giron 6,5; Risolo 6, Giacomarro 5,5 (dal
39’ s.t. Mastrilli s.v.), Parlati 6,5; Triarico
6; Cuppone 5,5 (dal 30’ p.t. Bangu 5,5),
Starita 6,5
PANCHINA: Addario, Ndiaye, Bottalico,
Dellino, Camporeale, Longo, Beghadi,
Cuomo, Casella
ALLENATORE: Vanoli 6
ARBITRO: Zufferli di Udine 6
NOTE: spettatori paganti 2.468, incasso
n.c. Ammoniti Risolo, Markic. Angoli 5-4

di Duccio Casini /LUCCA

E’ stato il capocannoniere Sorrentino,
all’8° gol stagionale, a regalare alla
Lucchese la vittoria nella finale di andata
dei playout. Ora i toscani, che non
riscuotono lo stipendio da sei mesi, hanno
alle spalle una società fantasma e vanno
avanti grazie al contributo economico di
tifosi e commercianti, sognano l’impresa
di mantenere la categoria. Il Bisceglie ha
disputato una gara di carattere, ma ha
pagato la cronica sterilità offensiva e si
giocherà la salvezza in casa l’8 giugno. La
Lucchese è passata con Sorrentino,
bravo a girarsi in area dopo un rimpallo e
a battere di destro. Poi un palo su
punizione di Lombardo e nel finale il
forcing improduttivo degli ospiti.

Top
Lombardo 7
(Lucchese) Con
una bella giocata
avvia l’azione del
gol e poco dopo
colpisce un palo

Renzo Rosso, il patron che ve-
de così realizzarsi l’idea forte di
un Vicenza sempre più dei vi-
centini e pure il consiglierema
soprattutto indimenticabile ex
bomber Paolo Rossi, un’altra
icona biancorossa. Di Carlo,
che in città ha casa e famiglia
da sempre, negli ultimi anni
alla domanda ricorrente che
gli ponevano giornalisti e tifosi
rispondeva che prima o poi sa-
rebbe tornato per allenare il
Vicenza: ecco, il momento è
arrivato, era scritto nel destino
che la storia d’amore sarebbe
ricominciata.
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La storia
ricomincia
Vicenza:
c’è Di Carlo
L’allenatore ha firmato un triennale con Renzo Rosso
Torna nel club di cui è stato bandiera tra 1990 e 1999

Nuova era
La stretta
di mano tra
Renzo Rosso,
63 anni,
e Di Carlo, 55
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